
N
on vuole essere chiama-
to “re delle cliniche”, de-
finizione che ricorda
troppo i furbetti della sa-

nità. Giuseppe Rotelli, pavese, clas-
se 1945, ha in effetti uno status im-
prenditoriale ben più rilevante, so-
prattutto dopo la conquista
dell’Ospedale San Raffaele, la crea-
tura di don Verzè gravata da un mi-
liardo e mezzo di debiti e minaccia-
ta dalle azioni dei creditori e dalle
inchieste della magistratura. Rotel-
li ha sbaragliato la concorrenza,
cioè la cordata formata dall’Istitu-
to opere di religione del Vaticano e
la famiglia Malacalza che, dopo
aver nominato il consiglio di ammi-
nistrazione e fatto le regole per
l’asta, si è ritirata in buon ordine.
In teoria ci sarebbe spazio per un
ulteriore rilancio fino al 23 gen-
naio quando sarà convocata l’as-

semblea dei creditori, ma a questo
punto sembra un’ipotesi assai remo-
ta.

Rotelli paga 405 milioni di euro e
si accolla 320 milioni di debiti per il
polo ospedaliero e universitario del
San Raffaele. Un impegno finanzia-

rio di oltre 700 milioni. Gli altri
700-800 milioni di buco saranno co-
perti con la cessione delle attività
non strategiche messe assieme da
don Verzè e dai suoi collaboratori,
cioè alberghi, terreni, aerei, ville,
partecipazioni varie, villaggi vacan-

ze e chissà che altro.
Ior e Malacalza sono rimasti fer-

mi a 250 milioni e sono stati certa-
mente sorpresi dall’azione dell’im-
prenditore lombardo che, rappre-
sentato dall’avvocato Giuseppe
Lombardi, in una prima fase ha ri-
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La cordata Ior-Malacalza si ritira. L’imprenditore lombardo crea il primo gruppo
ospedaliero del Paese. Zero debiti, tanta liquidità, un ricco investimento in Rcs
perché ama l’editoria e anche il potere. In politica buoni rapporti con tutti
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